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◆ Il bandierone rosso a sole 33mila lire
Il mitico parroco, il lambrusco a gogò
Ci vorrebbe un inno? Basta urlare Ferrari

◆«Però questo Salo è davvero bravo»
Dopo tante delusioni ritorna il sogno:
«Forse quest’anno è la volta buona»

●■IN BREVE

Nuoto e medaglie
Argento per Vismara
■ L’azzurroLorenzoVismarahavintolamedagliad’ar-

gentonellagaradei50sl.degliEuropeidiIstanbul
nuotandoin22’21,nuovoprimatoitaliano.Laprovaè
statavintadall’olandeseVandenHoogenband.Late-
descaSandraVolker, invece,havintol’oroestabilitoil
nuovorecordmondialenei50mdorsoa28’71.Ilre-
cordprecedentel’avevastabilitoleistessaaMonte-
carloilmesescorso(28’78).

Nuoto e polemiche
Vessichelli attacca Castagnetti
■ DurissimoattaccodelCommissariodellaFinAurelio

VessichellialctazzurroAlbertoCastagnetti.Gliavve-
nimentidiquestigiorniagliEuropeidinuoto(polemi-
cheripetuteconBrembilla, il«pasticcio»della4x200
eliminatal’altroieriel’eliminazionedellastaffetta
femminilechenonsièpresentataallapartenzadelle
batterie)hannolasciatoilsegnoeVessichellihamani-
festatoinuncomunicatoilsuodissenso.«Intendo
questavoltamanifestarelamiatotaledisapprovazio-
neperledichiarazioniresedalsignorAlbertoCasta-
gnettiall’indomanidellasqualificadellastaffetta
4x200maschileinoccasionedeicampionatieuropei
dinuotoadIstanbul:dichiarazioniperlequaliritengo
cheilsignorCastagnettisiassumalapienaresponsa-
bilitàneiconfrontidellaFederazioneitaliananuoto».

Boxe mondiale a Catania
Piccirillo stende Vasconcel
■ Incontro-flashperMichelePiccirillocheaCataniasiri-

confermacampionedelmondoWBUdeiwelters
sconfiggendoperkoFelixVictorVasconcela1’47del
secondoround.Èstatounmatchtuttoall’attacco
quellodelpugilepugliese,chehaaggreditoimmedia-
tamentel’avversarioargentino,apparsononall’altez-
zadiunmatchdelgenereegiàcontatoametàdelpri-
morounddall’arbitrostatunitenseRudyBottle.

Calcio, Beckham
in viola per 100 miliardi?
■ LaFiorentinahaofferto35milionidisterline,pariacir-

ca102miliardidi lire,peracquistarel’assodelMan-
chesterUnited,DavidBeckham.Èquantoscriveilta-
bloidbritannico«SundayMirror».L’offerta,chese-
condoilgiornalelostessoallenatoredellaFiorentina,
GiovanniTrapattoni,avrebbedefinito«audace»,sa-
rebbestatacomunquerespintadaSirAlexFerguson.

Ciclismo, Matteotti
Casagrande ok a Pescara
■ FrancescoCasagrandeharipetutoilsuccessodello

scorsoannoalMatteottisottogliocchidelcommissa-
riotecnicodellanazionale,AntonioFusi,eorasipro-
poneperunamagliaazzurraalcampionatodelmon-
dodiVerona.Iltoscanohavintograzieadunagara
benpilotatadallasuasquadrachehatenutosemprela
corsainpugno,tenendoatiroqualsiasi fuga.

Chiuso il «caso» Anelka
Fa festa il Real Madrid
■ IlRealMadridhaperfezionatoieri l’acquistodall’Arse-

naldiNicolasAnelka,alungoinseguitodallaLazio.Le
duesocietà,comehariferitol’allenatoredellaforma-
zionelondineseArseneWenger,hannodefinitoierii
particolarideltrasferimento.

Olimpiadi 2008
Istanbul candidata
■ IlpresidentedelComitatoOlimpicoTurcoSinanEr-

demhaannunciatochelacittàsulBosforointende
candidarsiperleOlimpiadidel2008.Èlaprimavolta
cheunesponentediverticedelmondosportivoturco
avanzalacandidaturadiIstanbulperiGiochiOlimpi-
ci,giàbocciatanel2000.Altrecittàchehannoavan-
zatocandidatureperil2008sonoPechino(Cina),Pa-
rigi(Francia),Osaka(Giappone),Siviglia(Spagna)e
Toronto(Canada).Ancoraincerteseentrareinlizza
sonoIlCairo(Egitto),KualaLampur(Malaysia)eBue-
nosAires(Argentina).

E tutta Maranello va su di giri
Tra clacson e campane quella voglia di nuovi trionfi

DALL’INVIATA
SILVIA FABBRI

MODENA La bandiera della Fer-
rari? Solo per oggi, 33mila lire.
Un bel bandierone col Cavalli-
no rampante da far sventolare
fuori dal finestrino della mac-
china, sui motorini. Ce n’erano
migliaia, ieri, a Maranello, di
bandiere così: e i negozi che
vendono articoli legati al mon-
do della Formula 1 avranno fat-
to davvero buoni affari. Ma a
Maranello è una questione di
cuore, più che di affari. Il cuore
di chi festeggia lavittoriadi Irvi-
ne e Salo: basta un cappellino
rossointesta,unclacsondasuo-
nare.

Il cuore di Maranello si sente
battere appena si arriva in vista
delcampanileparrocchialeche,
anche ieri, ha suonato a festa
per due volte.Primaa corsa fini-
ta, poi per la trionfante parata
organizzata ad ogni vittoria dal
FerrariClub.

Don Alberto Bernardoni, il
parroco, non si risparmia. L’al-
tra domenica, per l’emozionan-
te Irvine, ha addirittura accele-
rato le procedure di un battesi-
mo per essere pronto a far senti-
re le campane al taglio del tra-
guardo. La via Giardini, quella
che porta proprio fin dentro
Maranello,èunalungacolonna
di auto. Ma nessuna fretta, nes-
sunnervosismo.

Tutti sono lì dove vogliono
essere. Tutti in coda, disciplina-
ti, a portare il loro chiassoso en-
tusiasmo prima davanti al mo-
numento ad Enzo Ferrari, poi
davanti alla chiesa, poi al repar-
tocorsedellostabilimento,e in-
fine alla Galleria, a due passi dal
Ferrari Club, dove si brinda a
lambrusco, «e per fortuna che è
rosso», dicono i brindanti. Il
corteo di auto si snoda per vie
che si chiamano Tazio Nuvola-
ri, Gilles Villeneuve e il rumore
deimotorièunamusica.

Alberto Beccari, presidente
del Ferrari Club di Maranello,
classe ‘47 -«l’anno in cui la Fer-
rari ha cominciato a gareggia-
re», spiega - ha preparato uno
striscione: “Irvine e Salo, la cor-
sa continua”. L’hanno portato
in girocomeunsanto inproces-
sione. Peccato che manchi l’in-
no, da cantare tutti insieme:
«Una sola parola - risponde Bec-
cari -ci basta come inno: ed è
Ferrari».

Tanto più grande è l’entusia-
smo-emolti sonogliocchi luci-
di in giro- quantopiù inaspetta-
ta è la vittoria. Erio Fossati, al re-
partocorsedelCavallinodal ‘46
al ‘76 dice: «Questo Salo è una
sorpresa, non eravamo mica
tantosicurichefossecosìbravo.

Corsecosìmiriportanoindietro
neltempo,quandoperlaFerrari
era più facile vincere, quando
non avevamo avversari». Ma
Beccari lancia il cuore oltre l’o-
stacoloenonpensapiùallesfor-
tunepassate,allagambarottadi
Schumacher, e alle vittorie sfu-
mate d’un soffio: «Adesso - dice
al popolo ferrarista - abbiamo
serie possibilità di vincere il
mondiale, dopo 20 anni. Irvine
ha dimostrato di esserci e di cre-
derci, e molto. Salo si è rivelato
bravissimo: se non avesse fatto
passare Irvine poteva anche ar-
rivare primo. E poi, che bellezza
battere le Mc Laren in casa loro.
La verità è che la Ferrari ha il
team migliore del mondo. E al-
lora si merita di vincere il mon-
diale».

Sono molte le Ferrari in giro.
Gialle e rosse, soprattutto. Ma
anche molte le Mercedes, attor-
niate da unvivace sfottòdavan-
tialFerrariClub.Per fortunache
anche i possessori delle Merce-
des, qui aMaranello, tifano Fer-
rari.
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IL PUNTO TECNICO

Ferrari-McLaren, sfida aperta
fino all’ultimo chilometro
PAOLO FELISETTI

La decima gara del mondiale ha posto ulteriormente
in evidenza la caratteristica di questo campionato,
l’incertezza. Ferrari e McLaren, sono infatti allo stesso
livello, e solo le alterne fortune in corsa potranno de-
terminare il successo di una o dell’altra squadra. Non
sarebbe però giusto liquidare l’esito di questa gara, e
soprattutto a fine stagione, del mondiale, legandolo al
destino, o per meglio dire al caso. In particolare ciò che
risalta è l’affidabilità delle monoposto italiane, rispet-
to alla evidente fragilità delle Mp4/14 di Hakkinen e
Coulthard. Ad eccezione della prima gara, le vetture
inglesi infatti non si sono mai dimostrate dei veri «rul-
li compressori» in grado di uccidere il campionato, a
causa dei ripetuti cedimenti meccanici che le hanno
afflitte. In particolare il cambio ha rappresentato uno
dei punti dolenti di questa ipersofisticata monoposto,
il cui progetto è in pratica un concentrato di esaspera-
zioni in ogni settore, dall’aerodinamica alle sospensio-
ni. L’elettronica e la parte idraulica, hanno creato
grossi grattacapi al team di Ron Dennis protagonista
di ritiri frequenti, soprattutto nel caso di Coulthard ed
in alcuni casi di prestazioni inspiegabilmente sottoto-
no rispetto alle premesse delle qualifiche. Le F399 in-
vece, partendo da una condizione di netta inferiorità a
inizio campionato, ha progressivamente migliorato le
prestazioni mantenendo come punto fisso un’affidabi-
lità invidiabile. Questa monoposto infatti rappresenta
un ottimo equilibrio tra innovazione e semplice evolu-
zione dei concetti della vettura dello scorso anno. Al-
cuni settori sono stati sviluppati molto radicalmente,
come nel caso delle sospensioni,in particolare le poste-

riori che rappresentano un vero capolavoro, capace di
rendere estremamente fluido il comportamento della
vettura sulle asperità dell’asfalto. Questa caratteristi-
ca, è importante rilevarlo, apparteneva alla McLaren
lo scorso anno, mentre ora la vettura inglese lotta co-
stantemente con una difficile conduzione di curva che
costringe i piloti a continue correzioni con lo sterzo. Il
potenziale umano (piloti esclusi) rappresenta una ulte-
riore chiave di lettura della situazione attuale ed un
possibile indizio per il futuro prossimo. In Ferrari, pri-
ma con Schumacher, ora con Irvine tutta la squadra
segue con precisione e programmazione «teutonica» la
tabella di marcia stabilita ad inizio anno, concentran-
do tutti gli sforzi sul pilota meglio piazzato in campio-
nato. Non vi sono dispersioni di energie, e soprattutto
l’organizzazione del lavoro coordinata ai verici da
Ross Brawn ed alla base da Nigel Stepney consente di
ridurre i marginidi errore sia tecnico, (vedi manuten-
zione anche degli impianti di rifornimento), sia uma-
no (mancanza di addestramento). Questi due elementi
sono d’altronde i cardini delle strategie di gara del
team, che potendo confidare sull’affidabilità della vet-
tura può variarle con grande elasticità, senza per que-
sto rischiare di non vedere il traguardo. La McLaren
all’opposto non ha tuttora fatto sua l’idea di ottimiz-
zare gli sforzi, concentradoli solo su Hakkinen, dando
quantomeno a parole la possibilità a Coulthard di gio-
care le sue carte. Ad Hockeneim si è avuta l’ennesia di-
mostrazione di questa filosofia, con la disponibilità
del muletto per lo scozzese invece che per il campione
del mondo, come avrebbe voluto la logica. Il malfun-
zionamento della pompa di rifornimento è la prova
che il problema di questo team, sia l’incapacità di rea-
gire prontamente a problemi improvvisi.Lacrime per Hakkinen, in alto la gioia dei tifosi a Maranello


